
Lacuriosità

Ranellucci«raddoppia»
igoldell’interacarriera
QuelladiAlessandro Ranellucci
edellaFeralpiSalòè
soprattuttounastoria digol.
Cheildifensore centraledi
Latinavedail verdeblù, come
unannofa ai play-offcon laPro
Vercelli, o loindossi, l’effettoè
unamaggiorconcretezzain
zonagol. Con ilcentro di
domenicaèsalitoinfattia
quota3 reti in9partitecon la

magliadellaFeralpi, eguagliandoil
recorddirealizzazioniogni-tempo
daprofessionista.PrimadiSalò
Ranelluccieraandato a segno
altre3volteincarrierainpartitedi
campionato.Il primocentro èdel
30agosto2009, con lamaglia
dellaValenzananelcampionatodi
SerieC2,avversario la Canavese.
Dueanni dopo,il 30 aprile2011,
altrocentrocontro la stessa
squadra,nelmedesimo
campionatoindossandola maglia
dellaProVercelli. Quindiun gol in
SerieBconi piemontesi contro il
Varese,primadeltris salodiano.
AllaFeralpi SalòRanellucci ha
segnatoanche l’unicogol della
carrierain unapartita diplay-off:
loscorso 10maggio.•A.A.Ranellucci:hagià segnato 3gol

Lamberto Tavelli ha mosso lo
spirito ma non la classifica: il
Montichiari èultimoa 0punti
anche dopo il debutto del ter-
zo tecnico stagionale. Giulia-
no Sonzogni ha già consuma-
to 3 chance su 4, mancato la
proverbialescossaefallitolari-
voluzione offensiva: il Ciliver-
gherestapenultimo, senzagol
all’attivo e con lo spogliatoio
sottosopra. Talmente sottoso-
pra che la dirigenza gialloblù
sta già pensando al cambio.
Come? Fuori Sonzogni dopo
sole4partitee1punticinoraci-
molato? Così pare. I dirigenti
ci hanno pensato, ognuno per
sé, dopo la gara di domenica.
Oggi, nel primo pomeriggio,
ne parleranno tutti insieme,
per capire se l’orientamento
dialcuni(esonero)siacondivi-
so da tutti oppure osteggiato
da una ben più democratica
maggioranza. In ogni caso si
sta per discutere del secondo
esonero stagionale anche in
casa Ciliverghe.
Sonzogni, quindi, è appeso a

un filo. Lo spogliatoio non ha
maidigerito isuoimetodid’in-

segnamento, benché si tratti
di un professionista (ma forse
ci voleva un dilettante) che
spiegaconcettisuicampidaol-
tre40anni.Eppure lasquadra
non li ha recepiti nemmeno
parzialmente. Il dato offensi-
vo è immutato: 0 gol prima, 0
gol. Qualche senatore storce il
naso, i giovani, che non hanno
la forma mentis per capire
Sonzogni, non essendo cre-
sciuti insettorigiovanilidipre-
stigio, sonodisorientati. Il tec-
nico avrebbe chiesto rinforzi,
ma la società non sembra in-
tenzionata a concederne. L’i-
dea è di rimuovere il «profes-
sore» e promuovere Andrea
Quaresmini, motivatore, san-
guigno, ben voluto dal gruppo
e, soprattutto, fine conoscito-
re di società, giocatori e dina-
michedellaSerieD.Oggiodo-
mani è attesa la scelta.
In casa Montichiari c’è tanta

delusione, ma anche l’ottimi-
smo di Tavelli. «Dobbiamo la-
vorare sul piano fisico e
dell’intensità -dice -.Lacondi-
zioneèunadelleconcausedel-
la sconfitta, ho visto un calo

nel finale anche se eravamo in
unoinmeno.Sarebbestatouti-
le per il morale almeno un pa-
reggio». Morale, condizione,
voglia, aggressività. Concetti
da motivatore. E in fondo i
due cammini delle bresciane
sono tristemente simili. Boc-
ciata la scommessa (Hubner e
Polini) e messo in discussione
il «prof» (Ottoni e Sonzogni)
nonresta che la rabbia.•A.A.
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Ilbomber

Noncapisco
perchè certi ultras
miabbianopreso
dimiracosìma
nonmiarrabbio
BEPPESCIENZA
ALLENATOREDELLAFERALPI SALÒ

Nonhoniente
conlaCremonese
maoraconta
soloilpresente
Estobenone
ELVIS ABBRUSCATO
CENTRAVANTIDELLAFERALPISALÒ

Dobbiamo
lavoraresulpiano
dell’intensità:
nelfinaleè
arrivatouncalo
LAMBERTO TAVELLI
ALLENATOREMONTICHIARI

ELorenzi
volaoltre
quota100

Alberto Armanini

E’ stato più tartassato lui in
panchina di Vittorio Fabris in
campo. Marcatura stretta e
pressionecontinuaprima,du-
rante e dopo la gara: Beppe
Scienzacontroil tifogrigioros-
so.Lohannobersagliatodico-
ri,colpitoapiùripresenelvivo
e stuzzicato con insulti dritti
alcuore(all’uomo), trasversali
(alla famiglia) o frontali (alla
sua professionalità). Ma non
sono riusciti a scalfirne il self-
control,a indurloall’erroreoa
stimolare una sua sconsidera-
ta reazione post-partita. In sa-
la stampa, dopo una vittoria
chesembravauscitadallapen-
na di Edgar Allan Poe più che
dalla testa di Ranellucci e dal
fischiettodiRanadi,Scienzasi
èaffidatoallasaggezzapopola-
re: «Gli insulti? Chi semina
vento raccoglie tempesta...».

DIRETTO,deciso, sincero ma ri-
spettoso. Eppure incompreso
dalla piazza grigiorossa, che
hagridatoalloscandalo.Eppu-
re da ex, vittorioso per la pri-
ma volta al terzo tentativo,
Scienza avrebbe anche potuto
calcarelamano.Invecehaglis-
sato con eleganza, aggiungen-
do giusto un paio di corollari
all’infallibile teorema popola-
re. «La mia frase è riferita a
quei venti tifosi che per tutta
la gara si sono permessi, non
so per quale motivo, di offen-
dermi personalmente - spiega
Scienza-.Ci tengoasottolinea-
recheconservotutt’oraunme-

ravigliosorapportocon laCre-
monese, che si tratti della so-
cietà, della squadra, dei colla-
boratoriodiqualsiasialtrotes-
serato.Ilsottoscrittohalascia-
toCremonaconeleganza,sen-
za polemiche o parole fuori
luogo. La mancata conferma?
Fapartedel lavoro,èarrivatae
l’ho accettata con serenità. Gi-
giSimonièvenutoasalutarmi
cordialmente prima e dopo la
partita, tra noi c’è stima reci-
proca. Non capisco il compor-
tamento spiacevole di alcuni
tifosi. E cerco di non lasciarmi
influenzare nè arrabbiarmi».
Non a caso la scelta del pro-

verbio: «Non è stato piacevole
ricevere gli stessi insulti di un
anno fa - dice -. Stavolta gli ul-
tras si son ripetuti aggravan-

do lo scenario. Hanno preso
dentro i piacentini, i brescia-
ni, l’arbitro e me. Ma rispondo
loro che chi si comporta male
riceve presto o tardi la stessa
moneta. Insomma: chi semi-
na vento raccoglie tempesta».
Ochi la fa l’aspetti.

Anche Elvis Abbruscato, uno
dei numerosi ex della serata,
ha assaporato il piacere tutto
particolare della vittoria con
laCremonese. E anche lui non
ha dovuto togliersi sassolini
che gli infastidivano il passo.
«ConlaCremonesecisiamola-
sciati in maniera cordiale e
professionale-spiega -.Èstata
un'esperienza contrassegnata
dall'infortunio, ma di cui con-
servo comunque un buon ri-
cordo, ma comunque dopo es-
serestato"scartato"misonori-
scattato subito. Tre punti pe-
santissimi in vista della mia
Arezzo, che affronteremo sa-
bato. Personalmente sto sem-
pre meglio, più sciolto e bril-
lante. Credo che il rodaggio
sia finito e di essere vicinissi-
mo al rivedere l'Abbruscato
che conosco. Spero di tornare
presto a segnare». Silenziosi,
ma ugualmente eccitati, gli al-
tri ex:AlexPinardi, il vice-alle-
natore Roberto Galletti, il col-
laboratore tecnico Domenico
CasatieilsegretarioOmarPez-
zotti: una truppa di ex grigio-
rossiconilpettogonfiod’orgo-
gliomasenza la linguaveleno-
sa. Dopo la lezione di civiltà di
Bergamo, un’altra conferma
dello stile FeralpiSalò.•
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Centoecentouno: domenica
Stefano Lorenzièdiventato
«centenario».Con la doppietta
all’Olginatesel’excentravantidi
Lonato,Palazzolo, Rudianese,
MontichiarieDarfo,eoraalla
Pergolettese,haraggiunto la
triplacifranelloscore
personaledirealizzazioni in
SerieD.E’un traguardo alungo
inseguito,cercato con tuttele
forzeesecontoalcunigià
tagliatonelladomenica
precedentecontro il Ciliverghe.
«No,erano 99,me neavevano
attribuitounoin più.Maadesso
sonoorgoglioso deltraguardo
personale.Peccatoperò per i
duepuntipersi dalla squadra
anchea causadiun arbitraggio
inadeguato».•A.A.
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LEGAPRO.I dueex più«avvelenati»esultanoperlagrazia ricevuta: lavittoria sullaCremonese

FeralpiSalò con ex-voto
«Èla rivincitapiù bella»

L’allenatoreBeppe Scienza:prima vittoriadaexsulla Cremonese

Scienza contro gli insulti dei tifosi: «Chi semina vento raccoglie tempesta»
Abbruscato si toglie un sassolino: «Da scartato a riscattato, che gioia»

L’esultanza diElvis Abbruscato:«scartato»dalla Cremonese,siè riscattato battendolaal primoincrocio

SERIED. Continuailmomento negativo delledue formazionibresciane ancora azero punti

Ciliverghe:Sonzognivacilla
Monti:Tavelli debuttoamaro

LambertoTavelli: è l’allenatoredelMontichiari

Lasocietà gialloblùdecideepotrebbe puntareancorasu Quaresmini

ACiliverghe ancheGiulianoSonzognihal’acqua allagola

Lagioia di Stefano Lorenzi


